
ARTE: IL CIELO INFINITO 

Cari bambini, 

ricordate Anna Frank? Ormai, dopo tante cose dette, ascoltate e viste la 

consideriamo un po’ come un’amica. Avete pensato che stiamo condividendo 

una cosa simile seppur molto diversa da quella che ha vissuto lei? 

Abbiamo iniziato a parlare di DIRITTI se ricordate. Il diritto è qualcosa che deve 

essere garantito alle persone perché possano vivere in modo dignitoso. 

Uno dei diritti fondamentali è la libertà. In questi giorni anche a noi (seppure 

non si possa paragonare un momento orribile come la guerra all’emergenza 

che stiamo vivendo noi) è negato un diritto fondamentale: la LIBERTA’. 

In questi giorni non siamo liberi di scendere in strada, passeggiare, correre e 

giocare liberamente come siamo abituati a fare. A volte essere abituati a una 

cosa ce la fa vivere come se fosse ‘scontata’. Cosa vuol dire?  Vuol dire che 

deve essere così e non siamo abituati a pensare che non può andare 

diversamente e non ci facciamo più caso. Il cielo è una delle cose che 

guardiamo meno, come se fosse sempre lì, non fosse mai diverso, scontato 

appunto. E’ quando non possiamo più goderlo come prima che ci accorgiamo 

di quanto fosse bello poterlo vedere all’aperto, godere dei raggi del sole e del 

suo meraviglioso blu.  

Ricordate la poesia di Anna sul cielo di aprile? 

APRILE 

Prova anche tu, 
una volta che ti senti solo 
o infelice o triste, 
a guardare fuori dalla soffitta 
quando il tempo è così bello. 

Non le case o i tetti, ma il cielo. 

Finché potrai guardare 
il cielo senza timori, 
sarai sicuro 
di essere puro dentro 
e tornerai 
ad essere felice. 

 



Ecco forse non ci fermiamo mai bene ad osservare il cielo, il cielo cambia ogni 

giorno, cambia colore con il passare delle ore del giorno, con l’arrivo della sera, 

è diverso l’azzurro anche quando è sereno, il grigio quando è nuvoloso. 

L’invito è di guardare il cielo ogni giorno non di sfuggita, magari facendogli una 

foto e osservando bene gli azzurri, i grigi, le nuvole quando sono bianche o 

quando annunciano un temporale e di provare a completare con i vostri pastelli 

un pezzettino del vostro cielo ogni giorno vivendolo come un regalo, un 

privilegio. 

Alla fine vedrete il vostro cielo di questo mese che è fatto di cieli uno diverso 

dall’altro perché, vi accorgerete, che non esiste un cielo uguale all’altro e vi 

sfido a creare nelle caselle azzurri, blu, bianchi, grigi sempre diversi. 

Scoprirete… vedremo che il cielo è davvero un pezzo di infinito ed è da 

guardare ogni giorno per incantarsi della sua bellezza e non dimenticare mai 

quanto è bello poterlo guardare, in libertà, uscire e giocare sotto il suo sguardo 

attento. 

 

Dunque: 

- Guardate e fotografate il cielo dal balcone o dalla finestra ogni giorno. 

Osservatelo e provate a colorare una casella al giorno come le emozioni 

cercando di riprodurne l’azzurro (come riuscite naturalmente) 

- Su un foglio da disegno provate a disegnare ciò che vedete dalla finestra 

che ora è l’unica possibilità che abbiamo di vedere il mondo esterno e 

coloratelo come preferite con le matite (ricordate la finestra della soffitta 

del rifugio di Anne ad Amsterdam? Anche lei guardava il mondo dalla 

finestra) . Lo farò anche io ogni giorno con voi poi ci ritroveremo insieme 

ad osservare i nostri cieli e scoprirne le differenze. 

 

Un abbraccio forte forte. 

 

Musica: potete ascoltare diverse canzoni sul cielo: ‘Il cielo’ di Lucio Dalla, 

‘Le nuvole’ di  Fabrizio De andrè, ‘Il cielo’ di Renato Zero, ‘Guardando il 

cielo’ di Arisa. ‘Il cielo d’Irlanda’ di Fiorella Mannoia, ‘Un giorno di pioggia’ 

dei Modena city ramblers.  

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

     

 
 
 
 
 
 
 
 

     

 
 
 
 

 
 

 
 

     

 
 
 
 
 
 
 
 

     

 
 
 
 
 
 
 
 

     



 


